
 

Alla “De Amicis” si impara, divertendosi. 
 

Imparate a suonare uno strumento musicale! Suonare uno strumento 
musicale vi garantisce un numero praticamente infinito di benefici. Vi 
rende più intelligenti, per dirne una. È anche un ottimo modo per 
migliorare le vostre capacità motorie, fa benissimo alle orecchie e 
migliora le vostre capacità cognitive. Pare che aiuti anche con la 
matematica… 
Imparare a suonare uno strumento vi darà soddisfazioni anche sul posto di lavoro, 
migliorerà le vostre capacità organizzative e vi farà ottimizzare i tempi.  
È quello che sta cercando di fare il prof. Nicola Colangelo che ha attivato per 
quest’anno scolastico un corso di alfabetizzazione per chitarra, suscitando negli 
allievi entusiasmo e curiosità. Lo testimonia questo piccolo biglietto che è 
pervenuto alla nostra Redazione: 
“Ciao a tutti … siamo Rosario e Antonio di Iª C che frequentano il corso di chitarra. 
Il primo giorno ce lo ricordiamo ancora, quando il prof. Colangelo, viste le nostre 
paure, ci ha spiegato che non era poi così difficile e dovevamo mettere il nostro 
impegno. Ed infatti grazie a lui abbiamo imparato gli accordi e stiamo imparando 
una canzone intitolata «L’Italiano» di Toto Cotugno.  
Questo corso, oltre ad averci fatto imparare le basi dello strumento, ci ha fatto 
entrare nel cuore della musica e per questo dobbiamo ringraziare il prof. Colangelo 
per averci seguito con tanta pazienza in questi mesi e anche il prof. Massa con il 
quale imparato a suonare le diamoniche”.     
Insomma … se siete genitori, date uno strumento a vostro figlio: lo renderà un 
adulto più responsabile. Prendersi cura di un set di batterie o di un clarinetto, 
richiede tempo e attenzione per i dettagli. Tra l’altro, se lasciate che sia vostro 
figlio a scegliere il suo strumento, sarà più incentivato ad apprendere quale sia il 
modo corretto di prendersene cura. Probabilmente uno strumento renderà vostro 
figlio più abile a relazionarsi con gli altri, forse si unirà ad un gruppo della sua 
scuola, oppure ne formerà uno direttamente nel vostro garage. 

(Celentano Maria Rosaria, Delvecchio Berardino IIIª B  
con Divincenzo Rosaria e Lionetti Antonio Iª B) 

 

 I giovani non possono vivere senza la musica 
 

Oggi la musica fa parte della vita di tutti i giovani, per molti è l’essenza della vita 
stessa; li accompagna durante la giornata, li aiuta a dimenticare le delusioni e a 
superare le paure.  
Questo abbiamo provato a Foix in Francia durante l’esecuzione del concerto diretto 
dal nostro prof. di musica Alfonso Massa in collaborazione con il prof. Nicola 
Colangelo. È stata un’esperienza bellissima! Ci ha fatti sentire più forti e orgogliosi 
di noi stessi. La musica ha un grande potere: riporta indietro nel momento stesso 
in cui porta avanti, così fa provare contemporaneamente nostalgia e speranza.  

Per noi adolescenti in particolare ma anche 
per i giovani e per gli adulti la musica è un 
modo per uscire dalla monotonia di tutti i 
giorni ed entrare in un mondo migliore che 
fa stare bene e che offre ripari; la musica 
apre il cassetto dei sogni con la sua “chiave 
di violino”.  
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